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1) Premessa 
Sulle massime precipitazioni in Sardegna 
(con durata l -:- 24 ore consecutive) 
GUGLIELMO TORRE 
La conoscenza delle piogge di notevole intensità è indispensabile, tra 
l'altro, per lo studio ed il dimensionamento delle opere e manufatti perti· 
nenti le bonifiche e le sistemazioni idrau1iche. 
Spesso, però, i dati pubblicati dal Servizio Idrografico Italiano de11e 
piogge massime con durata da I a 5 giorni consecutivi non sono sufficienti 
in quanto necessitano anche e soprattutto i dati di pioggia inferiori alle 
24 ore. 
Per quest'ultimi, nella I parte degli Annali Idrologici, il S.1.1. fornisce 
per rintervallo I + 24 ore soltanto - per ogni singola stazione - le 
precipitazioni di massima intensità annuale. 
Tali dati, se consentono di ricavare la serie dei vaJori n'lassimi annuali, 
non possono fornire, ovviamente, la serie di durata parziale o delle eccedenze 
(note anche come casi critici), in quanto necessitano tutte le piogge di 
notevole intensità che nel periodo di osservazione risultino eguali o supe· 
riori ad un valore di base prescelto. 
Né d'altra parte l'estrapolazione, a tempi inferiori alle 24 ore, può 
eseguirsi in quanto condurrebbe alla determinazione di valori inesatti perchè 
i parametri delle equazioni, come è noto, valgono solamente per tempi di 
caduta del1e piogge compresi negli intervalli d'indagine (I .5 giorni). 
Pertanto al fine di sopperire a questa carenza di dati, si è ritenuto utile 
raccogliere e pubblicare* i valori del1e altezze di pioggia (per rintervaIIo 
Indagine eseguita con contributo C.N.R. 
• Tabelle fuori testo [13]. 
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Fig. I - Ubicazione stazioni pluviografiche. 
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1 -:- 24 ore - inerenti le stazioni pluviografiche della Sardegna, per 
il periodo 1924 - 1975) ed attraverso elaborazioni trarre alcune conside-
razioni. 
L'indagine è stata eseguita rilevando i dati registrati da 43 stazioni 
pluviografiche (fig. I) del Servizio Idrografico di Cagliari per il predetto 
periodo. 
In effetti in tale periodo i pluviografi in esercizio risultano in numero 
maggiore, ma si è ritenuto opportuno ridurIi a quelli con funzionamento 
regolare, o quasi, di almeno diciassette anni (Vallicciola) al fine di attenuare 
- nel confronto dei dati - la non omogeneità per epoca e durata derivante 
dal funzionamento discontinuo delle singole stazioni (tab. I). 
Va però notato, inoltre. che circa il 60 % delle stazioni hanno fornito 
registrazioni per 25 anni consecutivi e che inoltre le maggiori osservazioni 
ricadono tra il 1951 -7 75 sia perchè in tale periodo è stata potenziata la 
rete pluviografica e sia perchè a causa degli eventi bellici moltissimi dia-
grammi sono stati smarriti. Per tali motivi alcune osservazioni sono limitate 
- per gli anni antecedenti il 1943 - a quelle riportate sugli Annali [6]. 
L'esame dei diagrammi - lungo e laborioso talvolta per pessime regi-
strazioni o per vetustà specialmente per quelli antecedenti il 1951 - ha 
indotto a soprassedere all'analisi dei valori delle piogge inferiori alrora, di 
indiscussa importante utilità. 
Sentiamo il dovere di ringraziare il dotto ing. Francesco Steri, Direttore 
della Sezione Autonoma del Servizio Idrografico di Cagliari, per la grata, 
pronta e proficua collaborazione indispensabile per la presente indagine. 
2) Curve delle durate parziali 
Per ogni singola stazione e per i primi dieci casi critici è stata dedotta 
la relazione fra la quantità di pioggia (mm) e la durata di essa (ore), cioè 
la funzione 
h = f (t) 
secondo la nota forma esponenziale 
calcolando i valori di a ed n attraverso il procedimento di calcolo derivante 
dalla teoria dei minimi quadrati - a mezzo del ca1co1atore OJivetti P. 601. 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































cazioni, si è ritenuto opportuno determinare i valori di ainv di esse, rima-
nendo inalterati quelli degli esponenti n. 
Pertanto, calcolato il massimo valore del rapporto tra l'altezza osser-
vata ho e quella regolarizzata h si ha evidentemente: 
alnv = a ---
h 
Tali valori, unitamente a quelli di a ed n sono riportati nella tab. I I. 
3) Distribuzione delle massime precipitazioni. 
Dall'esame di numerosi fattori ed in accordo con quanto già asserito [9] 
e convalidato [2] [I2] appare opportuno considerare l'isola suddivisa in 
due zone: orientale ed occidentale (fig. 1). 
Pertanto - sempre con riferimento alle singole zone - sono stati de-
terminati i parametri delle curve (fig. 2) dei primi dieci casi critici (tab. III) 
e per una più completa indagine si è ritenuto opportuno analizzare ]a distri-
buzione delle piogge calcolandone, per le diverse durate, 1e frequenze sia 
mensili e sia stagionali. 
Tale indagine è stata condotta, in fase preliminare, su di un minor 
numero di stazioni che presentavano un periodo quasi continuo e comune 
(1951 -;.. 75) al fine di operare su valori maggiormente omogenei. 
Successivamente è stata estesa ad altre stazioni ed infine a tutte, in 
quanto i risultati finali non presentavano difformità rilevanti rispetto ai 
preliminari compensando ampiamente la minore omogeneità con i numerosi 
(7.325) dati a disposizione. 
4) Considerazioni sui risultati. 
Dalle indagini effettuate si osserva che le precipitazioni in Sardegna 
sono estremamente variabili sia con riferimento ai vari periodi e sia con 
riferimento all'intensità. 
Il volume maggiore è concentrato nel periodo autunnale e così pure le 
precipitazioni brevi ed intense. 
Tuttavia i temporali estivi, specie quelli della seconda metà di agosto, 
comportano spesso notevoli fenomeni soprattutto per tempi molto brevi [5]. 
Si può inoltre rilevare dalle tabelle [13] delIe singole stazioni che ad 


































































































































































































































































































medesimo anno - seguono annate con piogge limitate e scarSlSSlme, evi· 
denzÌando l~ caratteristica di notevoli scarti dalla media sui singoli totali 
annui in accordo a quanto già osservato [7]. 
Con riferimento a poche eccezioni e limitatamente a piccole zone si 
riscontrano - per quanto attiene i dati in studio - difformità di precipi-
tazioni. Infatti l'orografia tOrmentata e le diverse direzioni dalle quali pro-
vengono le correnti umide distribuiscono disordinatamente sull'isola le pre-
cipitazioni differenziando notevolmente, per intensità e periodo, i fenomeni 
da stazione a stazione. 
Per questi motivi si è accettata la nota suddivisione delPisola nelle 
due citate zone - con caratteristiche generali abbastanza uniformi - che 
si estendono da nord a sud. 
La prima, che comprende i bacini dal Sa Picocca al Liscia, include 
tutti i bacini occidentali ed il grande bacino settentrionale del Coghinas; la 
seconda, che inizia col bacino del Liscia, raggruppa i corsi d'acqua orientali. 
Caratteristica della prima zona è di avere generalmente precipitazioni 
notevoli nell'intervallo I + .3 ore mentre per le successive ore i valori 
decrescono notevolmente come infatti indica il parametro n, piuttosto basso, 
oscillante intorno al valore 0,25 -;. 0,30 (tab. II). 
Fanno eccezione alcune stazioni, quali Is Cannoneris e Santulussurgiu, 
che per ]a loro situazione orografica e pluviometrica assomigliano più a 
quelle dell'altro versante. 
Va inoltre sottolineato che le altezze di precipitazione in untora rag-
giungono valori elevati indipendentemente dalle zone, dall'orografia, dalle 
quote etc. Al contrario per piogge superiori aUe tre ore vi è una netta 
differenza tra le due zone. 
Ciò deriva indubbiamente dal fatto che i diversi fattori: temperatura, 
pressione, vento, etc. [7] [I] influiscono sulle zone in maniera differente 
talchè le altezze di pioggia del versante occidentale risultano notevolmente 
difformi fra le stazioni più lontane. 
La seconda zona è più uniforme e presenta caratteristiche molto simili 
per tutte le stazioni in essa ricadenti come del resto dimostra il valore di n 
mediamente uguale a 0,50. 
Le precipitazioni che si verificano sono elevatissime e talv~lta ecce-
zionali - anche con riferimento al territorio nazionale [IO] - come chia· 
ramente si rileva dai valori del pluviografo di Sicca d'Erba, il 14 ottobre 195 1 
(48 mm in l ora; 107,8 in 3h; r80,4 in 6h; 327,2 in I2h; 585,4 in 24h) 
ed i successivi giorni per un totale di 1-430 mm in 72 ore pari ad un'inten-

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Tali fenomeni sono anche ricorrenti come si può constatare esaminando 
i dati che interessano gli anni 1940 -;- 1953. 
In generale il versante orientale è sottoposto a precipitazioni più 
intense i cui valori aumentano notevolmente nelle ore successive alla prima. 
Anche i rapporti tra le altezze di precipitazione dei primi dieci casi 
critici e quelle del primo - per ogni singola durata confermano la sud-
divisione dei due versanti. Infatti mentre per quello orientale si raggiunge 
il valore limite del 70% b] senza notevoli variazioni intermedie, per quelli 
occidentali i valori estremi sono leggermente inferiori 55 -;- 60% rilevando 
altresì, per un'ora, l'eccezionalità del primo caso critico (Ozieri 1932) ri-
spetto al secondo (74%). 
Con riferimento alle frequenze mensili e stagionali, nei due versanti, 
si nota (figg. 3 e 4): 
- scarse da gennaio a luglio, per un'ora, con aumenti, da agosto (9,6%) 
ad ottobre (25%) in entrambi i versanti; in generale di osserva una 
spiccata analogia nelle variazioni delle frequenze. Pertanto, con riferi-
mento al periodo stagionale, mentre non si hanno differenze notevoli 
tra i versanti per l'inverno e la primavera - pur ottenendo i massimi 
valori in autunno (39% e 47%) - si riscontrano, invece, prevalenze 
in estate nel versante occidentale (35 %) ed in autunno (47%) nell'altro. 
- limitate, analoghe e poco variabili, per tre ore, (in entrambi i versanti) 
da gennaio ad agosto; prevalenti nel mese di ottobre, si differenziano 
nel periodo settembre - dicembre. 
Ne consegue notevole analogia per inverno, primavera e prima estate in 
entrambe le zone, differenziandosi nell'autunno; 
- per le sei ore, in linea di massima si riscontrano i fenomeni precedenti 
non prevalendo però, per ,la zona orientale il mese di ottobre ed in 
generale si delinea un aumento delle frequenze nei mesi invernali; 
- i periodi di 12 e 24 ore, infine, con lievi differenze si caratterizzano, 
nei due versanti, per un notevole aumento delle frequenze - rispetto ai 
precedenti periodi - nei mesi invernali (massimo in febbraio) riducen-
dosi ad esigui valori nei mesi estivi. La distinzione fra le due zone è netta 
nel periodo autunnale, dove per il versante orientale la tendenza a 
135 
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spostare il massimo (dicembre) osservato nelle sei ore è decisamente più 
marcata, mentre per quello occidentale permane sempre in ottobre la 
massima frequenza. 
Fig. 4 - Frequenze stagionali. 
ZOllE: 
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_ OrIUIaI, 
Concludendo possiamo decisamente affermare - dall'evolversi delle 
distribuzioni delle precipitazioni da I -:- 24 ore nei predetti versanti - che 
le piogge in Sardegna sono prevalentemente concentrate in autunno, periodo 
nel quale sovente si verificano le alluvioni nell'isola b] [8] [II]. 
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RIASSUNTO 
L'A., elaborando le serie pluviometriche per durata I + 24 ore, deter-
mina i parametri delle curve dei casi critici per le singole stazioni e per 
le due zone: occidentale ed orientale. 
Inoltre, nell'esaminare le frequenze mensili e stagionali, pone in risalto 
l'evolversi della distribuzione delle precipitazioni in Sardegna. 
SUMMARY 
The Author, working out the pluviometrical series for I to 24 hours, 
locates the parameters of the curves of annual excedens series for each 
station and for the two areas: the western area and the eastern area. 
Besides, considering the monthly and seasonal frequencies, he shows 
up the evolution of the precipitations in Sardinia. 
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